
 

 
 

 

 

L’IMPORTANZA DELLA CARNE PER VIVERE IL GIUBILEO 
 

Se una persona si fermasse a leggere solo il titolo di 

apertura di questo Bollettino natalizio potrebbe 

pensare che il parroco si sia messo a propagandare 

una dieta proteica contro tutte le diete emergenti e 

di tendenza che propongono invece stili di vita 

alternativi. 

In realtà la parola “carne” è al centro proprio delle 

feste natalizie, perché è la parola che san Giovanni 

utilizza nel Prologo del suo Vangelo per spiegare 

cosa è avvenuto con la nascita di Cristo. 

“Il Verbo si è fatto carne” (Gv 1, 14). Verbo nella 

lingua greca in cui è scritto il Nuovo testamento è il 

termine Logos che significa Parola, ma anche Ragione, Intelligenza. 

Il Logos che ha creato il mondo, l’intelligenza che ha guidato la creazione di ogni singola parte 

dell’universo è diventata carne, ha assunto la reale, concretissima consistenza di ogni essere umano. 

Questo ci dice una prima importante verità che scaturisce dal Natale di Gesù: il nostro essere creature 

caratterizzate da un corpo, da una fisicità a volte anche faticosa da sopportare o da accettare è la via che 

Dio ha scelto per farci capire quanto preziosa sia la nostra esistenza. Nel cristianesimo nulla di materiale 

è profano; nulla di fisico e, per questo, limitato è da disprezzare, perché Dio ha scelto di condividere con 

noi proprio ciò che più ci fa sentire piccoli e inadeguati. 

Nella storia bimillenaria della Chiesa è tornata a più riprese una tentazione spirituale che vorrebbe 

gettare discredito sulla materialità dell’uomo per esaltarne solo la dimensione spirituale; ma con 

decisione ferma la Chiesa ha sempre condannato come eretiche (cioè parziali, quindi inesatte) queste 

correnti. Che fossero gli gnostici del II secolo o i manichei contemporanei a Sant’Agostino; i catari del XII 

secolo o giansenisti dell’Illuminismo, la Chiesa ha sempre rifiutato ogni deriva spiritualistica della fede 

cristiana perché, nella luce del Natale, noi possiamo dire che la nostra carne è sacra a Dio! E che è 

attraverso la nostra carne che si manifesta il Logos di Dio, la sua paterna intelligenza, il suo sapiente 

disegno d’amore. 

Una carne da amare, da rispettare, da ascoltare e da cui imparare. Una fragilità amata da Dio che ci spinge 

ad amare ogni persona fragile come noi. 

L’importanza della carne ci aiuta a capire il significato di questo Giubileo della Misericordia che Papa 

Francesco ha aperto solennemente l’8 Dicembre scorso e che ci accompagnerà per quasi tutto il 2016. 

Una misericordia destinata a non rimanere un sentimento disincarnato, ma a diventare carne attraverso 

la nostra carne. Il Papa ci invita a farci “operatori di misericordia” in ogni singola circostanza della vita: in 

famiglia, al lavoro, tra amici e conoscenti, ma anche verso coloro che non conosciamo e che attendono un 

sorriso che li incoraggi, una mano che li sostenga, un cuore che li faccia sentire amati e preziosi. 

Lontano da un’idea disincarnata di amore, Papa Francesco indica nelle “opere di misericordia” il senso di 

questo Giubileo, certo che il vivere la carità, l’amore per il prossimo è uno dei modi migliori per attuare 

quel cammino di conversione che richiede il Giubileo stesso. 
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Potremmo farci pellegrini a Roma e varcare la porta santa nella Basilica vaticana. 

Ma il Papa ci ha detto che ogni porta che varcheremo per andare incontro ad una 

persona che ha bisogno, concretamente bisogno di amore, sia essa la porta di una 

casa o di una struttura d’accoglienza, oppure la porta “spirituale” di un cuore che 

soffre, quella sarà una “porta santa” che ci fa entrare nello spirito e nella grazie 

del Giubileo. 

Auguro a tutta questa comunità (parrocchiale ma anche civile) di riscoprire il 

valore autentico del Natale, dell’importanza della dimensione concreta 

dell’esistenza di ogni essere umano e di ogni creatura, e di poter vivere un “anno 

di grazia” nella gioia di una misericordia che si rende carne attraverso il nostro 

concreto amore.     Don Alessandro 

 

PROGRAMMA DELLE FESTIVITÀ NATALIZIE 
Sabato 19 dicembre 
Alle ore 16 presepe vivente sul sagrato della Chiesa organizzato dai bambini del Catechismo e dai 
ragazzi del gruppo Scout. 
Ore 17 Apertura della Porta Giubilare e S. Messa prefestiva 
Al termine della Messa benedizione delle statuine del Bambin Gesù 
 

Domenica 20 dicembre 
Nella mattinata Sante Messe secondo l'orario festivo (8.30 – 10 – 11.15) 
Al termine di ogni Messa benedizione delle statuine del Bambin Gesù 
Nel pomeriggio alle 15.30 Recita di Natale dei bambini della Scuola Materna Parrocchiale 
 

Lunedì 21, Martedì 22 e Mercoledì 23 Dicembre 
Disponibilità per le confessioni dalle 16 alle 18 
 

Mercoledì 23 dicembre 
Alle ore 21 Concerto di Natale del Coro Parrocchiale Jubilate 
 

Giovedì 24 dicembre 
CONFESSIONI DALLE 8.30 ALLE 12.30 E DALLE 15 ALLE 18 
 

ore 24: SANTA MESSA DELLA NOTTE DI NATALE 
 

VENERDÌ 25 DICEMBRE – SOLENNITÀ DEL NATALE 
Sante Messe secondo l'orario festivo: 8.30 – 10 – 11.15 
 

Ore 17: Secondi Vespri solenni del Natale  
 

Sabato 26 dicembre – Santo Stefano 
Santa Messa alle ore 8.30 e 11 
 

Domenica 27 dicembre – FESTA DELLA SACRA FAMIGLIA 
Sante messe: 8,30 – 11 
 

Giovedì 31 dicembre 
Santa Messa prefestiva alle ore 18 e canto del Te Deum 
 

Venerdì 1 Gennaio 2015 – solennità di Maria Madre di Dio 
Sante Messe ore 8.30 e 11 
 

Mercoledì 6 Gennaio – solennità dell'Epifania 
Sante Messe ore 8,30 e 11 
 
Sabato 9 e Domenica 10 Gennaio –Battesimo di Gesù 
Ripresa del Catechismo 
 
 



FESTA DI SANT'ANTONIO ABATE - Sabato 16 gennaio 
Ore 16 Benedizione degli animali sul sagrato antistante la Chiesa. Processione accompagnati dalla Banda 
comunale. Ore 17 Santa Messa prefestiva. 
In serata tradizionale CENA DI SANT’ANTONIO nei locali del circolo parrocchiale. 
 
BENEDIZIONI DI SANT'ANTONIO 
Quanti desiderassero la benedizione di Sant'Antonio nelle proprie stalle o per i propri animali allevati è 
pregato di telefonare in parrocchia (dalle 9 alle 12 dei giorni feriali) per la prenotazione. 
Passerò per la benedizione di Sant'Antonio nei giorni dal 7 al 10 gennaio. 
 

 

BENEDIZIONI PASQUALI: NOVITÀ A PARTIRE DAL 2016 
 

Anche quest’anno, in vista delle fesitività pasquali, visiterò le vostre famiglie per mettermi in ascolto 

della vostra vita, per pregare assieme a voi e chiedere per voi la benedizione del Signore. 

Da quest’anno però ci sarà una sostanziale novità, una scelta condivisa e fatta assieme al Consiglio 

Pastorale.  

Come vedrete dal calendario, abbiamo scelto di distribuire l’itinerario delle benedizioni su due anni, 

cercando di rispettare la suddivisione nei Quartieri che da secoli contraddistinguono il nostro paese. 

Questo vorrà dire che il parroco in un anno passerà, bussando casa per casa, in circa la metà delle vie del 

paese. Le restanti famiglie che non sono previste nell’itinerario dell’anno possono però telefonare in 

parrocchia e chiedere di essere visitati per ricevere la benedizione che verrà fatta il sabato con l’aiuto 

anche dei ministri istituiti, che sono persone degne di fiducia e incaricate direttamente dal Vescovo a 

collaborare col parroco anche per le Benedizioni Pasquali. L’anno successivo invece il parroco passerà 

nell’altra metà delle vie del paese e chi non è previsto nell’itinerario potrà chiedere la benedizione 

telefonando. 

Questa decisione è stata presa sostanzialmente per due ragioni: permettere al parroco di visitare le 

famiglie direttamente tenendo conto però dell’elevatissimo numero di famiglie di cui si compone ora 

Sant’Agata. Se fino agli anni ’80 le famiglie di Sant’Agata erano un migliaio, ora siamo a circa 3100 nuclei 

abitativi. Così facendo ogni due anni riuscirà a passare in ogni strada e bussare ad ogni porta. 

L’altro argomento di cui si è discusso in Consiglio Pastorale è stato il desiderio di mantenere questa bella 

e preziosa tradizione legata alle feste pasquali. La tradizione della Benedizione alle famiglie scaturisce 

proprio dalla Pasqua, esprime il desiderio di prepararsi e rinnovarsi in vista della Pasqua che rimane il 

cuore e il centro della vita di ogni cristiano. Una volta infatti le 

Benedizioni venivano fatte in Quaresima; ma aumentando in 

modo considerevole il numero di famiglie è stato necessario 

anticipare sempre di più la data di inizio. 

Sono consapevole che ci vorrà un po’ di tempo per adattarsi 

alla nuova situazione, però confido non solo nella vostra 

comprensione, ma anche nella capacità di intravvedere in 

questa proposta un possibilità ancora più viva di incontro e di 

vicinanza con tutti voi. 

Riassumendo: in un anno verranno visitate le famiglie 

indicate nel calendario; le restanti famiglie possono 

chiedere la benedizione telefonando in parrocchia. L’anno 

successivo si invertono le cose. 

Il Consiglio Pastorale Parrocchiale 



CALENDARIO DELLE BENEDIZIONI ALLE FAMIGLIE 2016 (ANNO I) 
  MATTINA POMERIGGIO 

Lunedì 11 gennaio   Via Dante 

Martedì 12 gennaio Via Molino di Sotto   

Mercoledì 13 gennaio Via San Luca Via Bibiena 

Giovedì 14 gennaio   Via Ca' Vecchia; via Valbona 

Venerdì 15 gennaio   Via Crevalcore 

      

Lunedì 18 gennaio   Via Circondaria Est 

Martedì 19 gennaio P.le Otesia; Vicolo delle Scuole; Via Rubiera   

Mercoledì 20 gennaio Terragli a Levante dal 1 al 9 Terragli a Levante dal 10 al 20 

Giovedì 21 gennaio 
 

Via Don Dossetti 

Venerdì 22 gennaio   Via Barbieri; Via Don Milani; Via Giovanni Paolo II 

      

Lunedì 25 gennaio   Via San Donnino dal 1 al 9d 

Martedì 26 gennaio Via Matteotti; Via don Minzoni (dal 2 al 15) Via San Donnino dal 10 al 24 

Mercoledì 27 gennaio Via don Minzoni dal 16 al 44 Via San Donnino dal 26 al 41 

Giovedì 28 gennaio   Via San Donnino dal 42 al 55 

Venerdì 29 gennaio   Via II Agosto dispari tutti; pari dal 4 al 30 

      

Lunedì 1 febbraio   Via II Agosto pari dal 32 al 110 

Martedì 2 febbraio Via Cavriana; Galletto; Imperiale; Muzzonchio Via Pedicello dal 1 al 27 

Mercoledì 3 febbraio Via Melega; Riva; Sassoli; Cattani;  Bocchini Via Pedicello dal 31 al 54 

Giovedì 4 febbraio   Via Pedicello dal 55 al 74; Via Bertuca 

Venerdì 5 febbraio   Via Frati 

      

Lunedì 15 febbraio   Via Modena 

Martedì 16 febbraio Via Borgo dal 1 al 14   

Mercoledì 17 febbraio Via Borgo dal 15 al 39 Via Borgo dal 39a al 49; Via Q. Sola dal 2 al 14 

Giovedì 18 febbraio   Via Q. Sola dal 16 al 29 

Venerdì 19 febbraio   Via Mavora dal 2 al 22; Via Falcone; Via Borsellino 

      

Lunedì 22 febbraio   Via Mavora dal 25 al 35/1 

Martedì 23 febbraio Via A. Costa; Don Fortuzzi; Lamborghini; Turati   

Mercoledì 24 febbraio Via Terragli a Ponente Via Mavora dal 36 al 53 

Giovedì 25 febbraio   Via San Benedetto dal 1 al 9 

Venerdì 26 febbraio   Via San Benedetto dal 10 al 36 

      

Lunedì 29 febbraio   Via Suor Teresa Veronesi dal 1 al 5 

Martedì 1 marzo Via Suor Teresa Veronesi dal 6 all'11   

Mercoledì 2 marzo Via Suor Teresa Veronesi dal 12 al 18 Via Suor Teresa Veronesi dal 20 al 26 

Giovedì 3 marzo   Via Suor Teresa Veronesi dal 27 al 37 

Venerdì 4 marzo   Via Suor Teresa Veronesi dal 39 al 59 

      

Lunedì 7 marzo   Via Malmenago dispari dal 1 al 23 

Martedì 8 marzo Via Malmenago pari dal 4/a al 18   

Mercoledì 9 marzo Via Malmenago pari dal 20/a al 48; Castelnuovo Circondaria Ovest dall'1 al 3b 

Giovedì 10 marzo   Circondaria Ovest dal 4 al 37 

Venerdì 11 marzo   Circondaria Ovest dal 38 al 59 

 

Le benedizioni si svolgeranno la mattina dalle 9.30 alle 12.30 circa e il pomeriggio dalle 15 alle 19 
circa. Nel caso non foste presenti quando passa il parroco potete contattare le segreteria parrocchiale 
per il recupero, che avverrà il sabato mattina, previo accordo telefonico. Il recupero sarà svolto oltre che 
dal parroco anche dai ministri istituiti. Telefono: 051.956.134. 
 
Le famiglie che abitano in vie non indicate nel calendario di quest’anno possono telefonare in 
parrocchia e accordarsi per la visita di un ministro istituito sempre il sabato mattina. 


